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Le banche europee avvia-
no una pulizia profonda dei bi-
lanci in vista dell'esame degli 
stress test, vendendo le attivi-
tà più rischiose detenute in 
portafoglio come quelle in de-
rivati. Ieri due finanziarie han-
no annunciato operazioni di 
cessione di asset in questi seg-
menti, la prima in Francia do-
ve la banca Natixis ha perfezio-
nato la vendita della maggior 
parte dei suoi crediti in deriva-
ti, portafoglio valutato circa 
8,6 miliardi di euro, in parte de-
tenuto dalla controllante Ban-
quepopulaireet Caissed'Epar-
gne( Bpce). Il nome dell'acqui-
rente non è stato svelato. 

Natixis. controllata al 71% 
da Bpce ( la quarta banca fran-
cese dopo Bnp Paribas, Credit 
Agricole e Société Generale) 
sempre ieri ha annunciato 
un'altra operazione, in pipe li-
ne dallo scorso aprile, con la 
cessione ad Axa delle attività 
di private equity valutate 534 
milioni di euro, ritenute dalla 
banca francese al momento 
non più strategiche. È lungo 
l'elenco delle partecipazioni 
dell'istituto con quote di mino-
ranza perlopiù in società di pic-
eole e medie dimensione 
«Asteel, Buffalo Grill, CBM, 
Labco. Saverglass, Maisons du 
monde) tutte in capo a tre di-
verse divisioni (NI Partners, 
Ixen Partners e Initiative et Fi-
nance Gestion). 

La seconda operazione con 
identiche finalità è stata perfe-
zionata in Belgio: questa volta 
a volersi liberare di asset "tos-
sici" è la banca Kbc che ha ce-
ti uto a Daiwa Securities 
group le attività in derivati in 
Asia e quelle in borni converti-
bili per un miliardo di euro. 
Nel pacchetto rientra anche 
la cessione al gruppo assicura-
tivo australiano Qbe della so-
cietà di riassicurazione Secu-
ra per 267 milioni di euro. En-

trambe le operazioni rientra-
no nel piano imposto dalla 
Commissione europea per 
compensare gli aiuti pubblici 
ricevuti in tre tranehe da Kbc; 
entro il 2013, il gruppo banca-
rio belga dovrà cedere un 
quarto dei propri asset, pari a 
circa39 miliardi di euro. 

Pulizia di bilancio anche per 
la britannica Lloyds banking 
group costata la vendita di as-
set per 332 milioni di sterline 
(400 milioni di euro) al fondo 
di private equity Caller Capi-
tal. Si tratta, in particolare, del 
70°.. di un portafoglio di inve-
stimenti no-core, una quaranti-
na di partecipazioni tra cui an-
che la catena di bar Caffo Nero 
e quella di entertainment Vue 
cinema; attualmente questi in-
vestimenti sono detenuti da 
Bank of Scottami, a sua volta 
confluita nei Llyods durante la 
crisi finanziaria. 

Per la gestione degli asset, 
Lloyds e Coller hanno conve-
nuto di dare vita a una joint-
venture - Cavendish square 
partner - d i e u i la banca inglese 
deterrà il 30 per cento. Quella 
annunciata ieri da Lloyd è la se-
sta dismissione perfezionata 
nell'ultimo anno per un valore 
complessivo di 750 milioni di 
sterline. La banca è divenuta 
semistatale dopo la massiccia 
iniezione di capitale tra il 2008 
e il 2009. «Attraverso questa 
transazione siamo riuscitiava-
lorizzare questi investimenti -
ha detto Truett Tate, executi-
ve director di Lloyds - ora ci 
concentreremo soltanto su 
quelli con cui abbiamo relazio-
ni co uso li d at e da anni ». 

Il big francese vende 
anche la maggior parte 
dei suoi crediti in derivati 
per un valore valutato 
8,6 miliardi di euro 
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